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La solidarfetadi Chivasso ai lavoratori ex Lancia. I sindacati giudicano non affidabile la trattativa tfon&m 

Fiat lo sciopero della sfiducia 
^-*^'A^if 

Tutta Chivasso si è setta attorno ai lavoratori del­
la Lancia minacciatdalla chiusura della fabbrica. 
In una piazza gremta ha portato la propria soli­
darietà il vescovo di Ivrea monsignor Bettazzi. 
Unanimi i sindacai nel giudicare inaffidabili le 
promesse dei dirigati Fiat-Auto. Nei gruppo è so­
stanzialmente riusito lo sciopero, malgrado le 
pesanti minacce edntimidazioni aziendali. 

; " ' " J D A L L A ) O S T R A REDAZIONE • • : : 

MCHELECOSTA 

••TORINO. Sono scsi in 
lotta in tutto il gruppo lat. In 
tanti (per le medie di siope-
ro della Rat erano in tati) si 
sono fermati contro techiu-
sura di Chivasso ma, aprat-
tutto. per poter dire ubbli-
camente di non credre, di 
non riuscire a fidarsi dllc as­
sicurazioni - contenti» - nel 
piano della Fiat. 

La partecipazione allo 
: sciopero (quella verificata 

sui cancelli)è stata alterna: 
30% a Mirafiori con punte più 
alte in Meccanica, 55-60% a 
Rivalla, 50% alla Lancia di . 

"; Verrone, 60-65% ad Arese, 
60% a Pomigliano. Per essere 

' alla Rat, sono risultati che 
valgono come uno sciopero 

: pienamente riuscito in altre 
realtà. E cosa significhi «per 

essere alla Fiat» lo hanno 
spiegato i lavoratori che usci­
vano dalle fabbriche: capi 
che fino a 5 minuti prima del­
lo sciopero passavano per le 
lince minacciando liste di 
mobilità e licenziamenti, di­
cendo il contrario di ciò che i 
dirigenti avevano assicurato 
ai ministri: «Guardate che do­
po quelli di Chivasso potreb­
be toccare a voi...». 

Lo sciopero e stato prati­
camente totale dove nessuna 
intimidazione può suonare 
più : grave dell'annunciata 
chiusura della fabbrica. Dalla 
Lancia di Chivasso operai ed 
impiegati sono usciti. ieri 
mattina con un corteo che 
strada facendo è diventato 
sempre più imponente, con 
l'aggregarsi • dei lavoratori 
delle altre fabbriche Rat 

giunti in pullman, delle altre • 
industrie, di semplici cittadi­
ni. C'erano il sindaco di Chi­
vasso e quelli di una dozzina 
di comuni della zona con la., 
fascia tricolore, i parlamenta­
ri del Pds Livia Turco. Migone ' 
e Larizza, quelli di Rifonda­
none Comunista Garavini, 
Libertini ed Azzolina, quelli > 
di altri partiti. Uno striscione 
parafrasava una pubblicità 

A Botteghe Oscure a parlare di Fiat (e di sindacato) 

«Agnelli lascia il Nord 
Gosavuoliare il Pds?» Cesare Romiti 

Riunione verità «Botteghe Oscure. Parlano gli ope­
rai della Rat. «Cene è possibile lottare a Chivasso se 
si consentono glstraordinari al Sud?». «Le relazioni 
industriali consciative ci hanno portato a questo 
punto». «La qualà? Ma se le auto vengono dalla Po­
lonia a Cassino pr essere rimesse a posto» Si chie­
de maggior impgno al partito Minopoh annuncia 
una iniziativa paamentare 

UTANNA ARMENI 

• • ROMA. «No, Glasso non 
è l'inizio del terremo, abbia­
mo già alle spalle Deo, la Ma-
serati . E oggi possmo dire 
che a Milano non ci tra più la • 
Rat auto. Possiamo .iche ag- • 

' giungere che i tre milni di au­
to previste dai dirigei Rat so­
no una bufala». '" • \ 

,' Riunione di partitrRiunio-
. ne di operai del ptito,- del 

Pds. sulla "Fiat. Urtempo 
-quanti anni fa?-sar&e stata 

. una riunione dccisiv*la allo­
ra c'era tutto il peso «Uà cen­
tralità dellaclasse ceraia e 

•• questa non soffriva di lalinco-
nia. Ora le cose sonediverse. -
Che riunione È mai qeta che 

, si svolge al quarto iano di 
• Botteghe oscure? Inmzitutto 
una riunione verità. Vita su -
tutto: sulla Rat e sui svi piani, , 
sugli operai e sulle lordivisio-
ni; sul sindacato e sul sue il­
lusioni. Sul futuro chiqueste 
illusioni non le può |ù con­
sentire. • • . • • 

: La riunione comiria con 
una introduzione di mberto 
Mlnopoli sullo «sceirio di 

', mercato». «Nonostante! dina-
| mismo del mercato itlano -

dice - la quota Fiat scade co­
stantemente da 2.00000 di 
auto assorbite nel 989 a 
1700 000 nel 1991 OjilaRat 

ha una capacità potenziale 
produttiva di 2 140 000 auto. Il 
mercato ne assorbe 1.700.000. 
Nonostante il taglio di Chivas­
so resta uno squilibrio ' di 
300.000 auto. Si annunciano 
altri tagli per raggiungere il ; 
punto di equilibrio»? 

Se questo è lo «scenario di 
mercato» qual e quello socia­
le? Ed ecco ad una ad una tutte 
le verità operaie. 

«Il sistema Rat - dice Inon­
do di Milano - si sta ridefinen­
do e lo sta definendo l'azien­
da. In questo quadro chiude il ' 
70% della produzione al nord. 
SI va al sud e il sud diventa il 
nuovo modello di relazioni in- • 
dustriali». Ecco la prima verità, 
nel mezzogiorno c'è un sinda­
cato più debole, una minore 
tradizione organizzativa, ope­
rai meno difesi. Un terreno più ; 
facile per la Rat già agevolata 
dallo Stato con mille sowen-
zionamenti. E quindi è ovvio 
che se altri tagli ci saranno sa­
ranno al Nord». '-•• - • •'- ••-

Parla il sud, parla Tedesco 
di Cassino. Ammette che c'è 
un problema di relazioni indu­
striali, ma perchè c'è una dele­
gittimazione del sindacato. 
Racconta che le auto Rat dalla 
Polonia vengono a Cassino per 

essere rimesse a posto. Alla 
faccia della qualità. «E io - . 
conclude - che nella qualità ci 
credevo». • . \ 

Ed ecco Di Bernardi dell'Au-
tobianchi di Desio. La sua è 
una verità davvero amara. « Di­
venta difficile - dice - fare ; 
scioperi di solidarietà per Chi- • 
vasso se si è lasciato solo lo 
stabilimento di Desio». E rac­
conta quanto è complicato per 
i lavoratori di Desio a cui è sta- •' 
to promesso dopo la chiusura '. 
il passaggio all'Alfa di Arese ' 
credere nell'accordo ora che si ' 
sa che anche l'Alfa verrà chiu­
sa». E poi «che senso ha l'ac­
cordo di Chivasso se non è sta­
to rispettato quello di Desio?». 
E ancora: «che senso ha accet- ~ 
tare gli straordinari a Termini -
Imerese quando sichiude.Chl- • 
vasso e Desio»? Emergono le 
verità delle differenze e- defle -
divisioni, contenute In discòrsii'-
di grande equilibrio e pacatez­
za ma non per questo meno 
chiare. Evidenti conseguenze . 
di una mancanza di progetto 
sindacale da contrapporre alla 
Rat. - ,, .... 

«Ormai ho l'impressione di 
parlarmi addosso-dice Fabia­
ni di Arese - Che devo dire? mi 
piange il cuore se penso all'Al­
fa. Quando eravamo delle Par­
tecipazioni statali si parlava 
male di questa azienda ma an­
che negli anni neri abbiano : 
venduto 200.000 auto. Ora sia­
mo della Rat e l'Alfa ne vende 
66.000. Siamo spariti dal mer­
cato. Ecco avrei tante cose da . 
dire al sindacato nazionale...» 
Non è solo lui a voler dire mol­
te cose al sindacato. Il quale 
non si rende conto «che gli ac­
cordi ormai sono imbrogli», 
che «non basta chiedere alla 

Rat un piano industriale»; che 
non si può dire di lottare con­
tro la Rat al nord «se non si im­
pedisce all'azienda di fare 
quel che vuole al sud»; che ' 
non si può non vedere come 
tutte le mosse della Fiat negli 
ultimi anni sono andate nella 
direzione di un ridimensiona­
mento della produzione di au­
to: che infine le intenzioni del­
la Rat sui licenziamenti «sono 
peggiori di quello che raccon­
ta». '•" •'"' -•:••';•'•' :• 

• Dice Bufallni di Livorno: «fi­
nora il sindacato ha ragionato 
in questo modo: la Rat ha un 
ruolo primario nella reindu-

' strializzaione del paese. Per 
' questo si può fare qualche sa­
crificio. Oggi questo non è più 
vero, lo scenario è completa­
mente cambialo»,. „ . 

E Barbato dell'Alfa di Pomi­
gliano rincara la. d[ose.«Esisle 

• unattjuestione sindacale-dice 
- -prelazioni industriali conso­

ciative non ci hanno portato 
, da nessuna parte anzi ci han­

no portato in questa situazio­
ne». •• . "..:.-.-...-

E allora si'chiede un inter­
vento del partito, un intervento 

" autonomo e parallelo a quc'lo 
del sindacato. •;•_• 

Minopoli annuncia una ini-
ziativa parlamentare. «Il gover­
no e il parlamento - dice -
hanno sottoscritto un accordo 
di programma che prevede 
massici investimenti pubblici 
per la realizzazione dei pro­
grammi del gruppo. Occorre 
che tali impegni pubblici siano . 
condizionati ad un chiarimen-

. to definitivo circa i programmi 

. del gruppo ed il mantenimen-. 
to sostanziale degli assetti oc­
cupazionali negli stabilimenti 
italiani della Fiat». ••••. 

A Porcia, dove una lavatrice nasce in appena 8 ore 

La Zanussi marcia a 
e landa la fabbrica «sprint 
Erano 8.000 i lavratori, ora non arrivano a 3.000. 
Ma fino a qualcht tempo fa per fare una lavatrice ci 
impiegavano unesettimana. ora bastano 8 ore e 15 
minuti. A PorciaPordenone, nella fabbrica storica 
della Zanussi. Lzienda presenta i dati di bilancio 
con la capogrupp Electrolux. E mostra la nuova di­
visione lavaggioil '91 un anno «felice», con tutti gli 

: indicatori in cresita. , 

. -— •HLLA NOSTRA INVIATA 

ERNANDA ALVARO 

• • PORDENONE, lani d'ac- . 
ciaio, muscoli mc'eanici e 
possenti in capannai grandis­
simi, vuoti, o quasi, i uomini e ; 
donne. Macchine eformi che ; 
in 8 ore e 15 minutfrasforma- !, 
no la materia brutdn una la­
vatrice pronta da sare. Can- • 
celli metallici chiuscome gab­
bie. Sarà anche qcsto che fa ' 
immalinconire gli perai. Alla ! 
Zanussi e certo anhe altrove. 
Forse anche di pi A Porcia, 
Pordenone, è il pmo della 
presentazione de conti del 
'91. Al tavolo dclliprcsidenza ': 
il management itaano e quel­
lo svedese deU'Eletrolux. Fuo­
ri la fabbrica, i nodali ritmi di 
lavoro, ingresso ille 5.30 e • 
uscita alle 13,30. igresso alle ' 
' 3,30, uscita alle 2,30. 

Dentro la salane accoglie­
re la stampa nazkiale, ma so- ' 
,)rattutto quella ilemazionale 
e specializzata scrrono cifre e ; 
immagini. Le cifnsono quelle ;. 
del bilancio, le irmagini sono ' 

quelle dei ricordi di quattro 
operai. Quelle del dopo guer­
ra, delle prime innovazioni, 

; ma anche quelle dei giorni no­
stri. Della nuova divisione la-

; vaggio che, nel maggio scorso, 
,; è stata inaugurata addirittura 
! dal Papa. Le cifre, caso raro di 
questi tempi per una grande 

; industria, sono positive. Sono 
quelle del bilancio '91. già pre-

• sentalo, ma che il presidente 
della Zanussi, Gian Mario Ros-
signolo, preferisce ricordare: 

; 2.124 miliardi di fatturato con-
, solidato (+ 10.3%); + 49% di 

utile operativo, 80 miliardi di 
utile netto. E poi investimenti 

: per 120 miliardi (+ 15,3%) e 
• altri 54 destinati alla ricerca. 
• Sono invece diminuiti del 5% i 
- lavoratori in un gruppo che nel 

'90 contava 13.387 dipendenti 
; e 24 unità produttive in Italia e 

all'estero. Il futuro, seppure 
' oscurato dalla pessima situa-
- zione italiana, è incerto, ma 

forse in espansione. Magari al­

l'Est. E le cifre non finiscono 
qui. Ci sono quelle della capo-. 
gruppo svedese illustrate dallo 
stringato intervento del vice 
presidente dell'Electrolux Cri-
ster Forsstrom. 1 dipendenti so­
no 135mila in tutto il mondo, 
le società controllate sono cir­
ca 600. Un vero e proprio im­
pero che fa dell'Electrolux un 
leader mondiale in settori co­
me gli elettrodomestici (grazie 
a Zanussi), catering, motose­
ghe, tagliaerba, compressori... 

È il giorno delle cifre e an­
che dei compleanni. Ne sono 
passati 75, infatti, da quando 
l'azienda veneto-friulana apri­
va i cancelli nel 1916. Anni, , 
tecnologia, uomini. Quelli che 
l'azienda ha voluto immortala­
re in un filmato che ripercorre 
gli ultimi 50 anni nelle parole e 
nelle immagini di chi in questa 
fabbrica ha passato molta par-
te della sua vita. Di chi, nel '42, 
lavorava in un'officina di 3 me­
tri per 6 o di chi, riceveva 5000 
lire da Lino Zanussi perché 
l'impianto era riuscito a sfor­
nare la cinquantesima cucina. 
Ora Porcia è enorme. La super-
fice coperta è di 163mila metri 
quadrati. Il lavoro è cambiato, 
ma non sempre. In alcuni casi 
è meccanico cosi come lo era 
tanti anni fa. «Abbiamo messo 
al centro del nuovo impianto il 
massimo sviluppo della risorsa 
umana - spiega l'amministra­
tore delegato Aldo Burello - le 
macchine fanno i lavori più ri­
petitivi, agli uomini chiediamo 

un contnbuto di intelligenza e 
partecipazione». -

Si fa il giro ufficiale organiz- , 
zato per I giornalisti nella nuo­
va divisione lavaggio. C'è un 
gruppo di lavoro che con un • 
consulente di Milano studia 
prevenzione e modifiche mi­
gliorative di una macchina 
enorme. Ci sono tre operai che 
ripongono in grandi ceste i 
gruppi metallici dei cruscotti • 
delle lavatrici: «Siamo in tre 
perché l'altra macchina è fer­
ma - spiega Roberto Mane-
ghin, conduttore, quinto livello 
metalmeccanico, 26 anni in 
Zanussi - l'altra macchina ha -
esaurito la quantità di lavoro <•• 
programmata per questa setti­
mana». C'è rumore, odore di •• 
lamiere incandescenti, ma è 
tutto ordinato, pulito. «Da qual- . 
che anno - spiega un operaio 
- l'ambiente è decisamente 
migliorato». «SI l'esterno è mi- . 
gliorato - conviene un altro di- • 
pendente. È in libera-uscita re­
spiratoria perché soffre di pro­
blemi ai polmoni - ma una 
volta c'era rapporto umano, lo • 
con il mio capo ci parlavo, ora 
non vogliono neppure sapere 
come sto». Melanconico l'ope­
raio Zanussi cosi come lo dise­
gna il sondaggio della Rom tra 
I lavoratori dell'altro impianto 
di Susegana? Forse. Ma qui a • 
Porcia per far «nascere» una la­
vatrice, fino a 2 mesi fa, ci vole­
va una settimana. Ora bastano 
8oree 15minuti. - . . . 

, Lancia: «Le strade più (amo- . 
se del mondo hanno scelto 
lachiusura?». . --.,•.,;..• 

11 corteo e sfilato per vie 
deserte, tra (ile di serrande 
abbassate , dai negozianti. 
L'intera popolazione, „ mi­
gliaia di persone, si è raccol­
ta con i lavoratori davanti al 
Duomo e nelle vie adiacenti. 
È stata una manifestazione 
corale di civiltà e di solidane-
tà. Un silenzio profondo è 
calato sulla piazza quando è 
stato proposto un minuto di 
raccoglimento in memoria 
del giudice Falcone e delle 
vittime del disastro ferrovia­
rio di Caluso. Sul palco, dopo 
il sindaco, ha preso la parola 
un oratore inatteso: il vesco­
vo di Ivrea, monsignor Luigi 
Bettazzi. Ha ncordalo la visi­
ta che il Papa, pochi mesi fa, 
fece alla Lancia di Chivasso. 

Ha citato le parole con cui il 
Pontefice rispose a Gianni 
Agnelli, che gli aveva magni­
ficato lo stabilimento ed il . 
ruolo ., sociale dell'impresa 
privata: «Ci vuole la respon- ; 
sabilità dei proprietari e ci 
vuole la solidarietà tra i lavo­
ratori». '••;•• •:",'.> -• i- ••-;:"..• • 

A nome di tutti i sindacati 
metalmeccanici ha parlato il 
segretario generale ' della ; 

Uilm, Luigi Angclctti: «Per la -
sua gracilità, • precarietà, 
quando non si tratta di men­
zogne, • il gruppo dirigente 
della Fiat-Auto è assoluta- • 
mente inaffidabile. A noi, al­
la Regione, agli enti locali ; 
aveva garantito poco tempo : 

fa che Chivasso non chiude- . 
va. Qualcuno dice che ci ap­
presteremmo ad accettare 
una soluzione preconfezio­
nala dalla Fiat Non smenti­

sco una cosa che si smenti­
sce da sola. Dico che non fir-

; meremo un accordo che non -
garantisca la ricollocazione •.-: 
dei lavoratori e lo sviluppo •' 
industriale dell'area di Chi- : 
vasso». Parole nette ha pro­
nunciato anche il segretario 
piemontese della Cgil, Clau­
dio Sabattini: «La Rat voleva 
che tutti tacessero mentre " 
decideva per proprio conto 
come chiudere Chivasso, co­
me ha chiuso Desio e come 
vuol continuare a chiudere -

• altri stabilimenti. Ma la Fiat è ' 
il punto di partenza di un ge­
nerale attacco ai lavoratori, t 
Occorre quindi l'unità ed il ' 
coinvolgimcnto di tutti i lavo- • '•• 
ratori nella lotta contro la Rat : 
e proponiamo un intervento : 
delle Confederazioni per una ' 
prospettiva di lotta generale». ; 

La credibilità industriale è 

,1% ^>" '%«t 

Un momento della manifestazione degli operai Fiat Lancia ieri a Chivasso 

scossa da un episodio divul­
gato ieri. L'azienda dell'ex- < 
presidente della Confindu-
stria, • Pininfarina, che ! ha ? 
messo 400 lavoratori in lista ;' 
di mobilità, aveva anticipato 'j 
all'lnps il contributo prescrit- • 
to per questi dipendenti fin l 
dal 29 maggio, tre giorni pri- '.• 
ma di inscenare un'inconclu­

dente trattativa con i sinda-
• cati. E intanto «la Fiat - di­

chiara il segretario nazionale 
della Rom, Luigi Mazzone -

' continua ad aggirare il tavolo ' 
della trattativa. E gli affida- . 
menti dati a Marini e Bodrato ; 

hanno tutta la parvenza di -
un'affannosa •• campagna 
pubblicitaria e di immagine». : 

184 MILIARDI DI FATTURATO 
CON OLTRE 2.400 MILIONI 
DI UTILE NETTO 

I soci di ITER - Cooperativa Ravennate Interventi sul Territorio di Ravenna, si 
riuniscono quest'oggi in assemblea generale per l'approvazione del Bilancio 
Consuntivo dell'esercizio chiuso al 31-12-1991. t . :; ; 
I dati di bilancio più significativi registrano un fatturato di ,184 miliardi, un margi­
ne operativo consolidato di 7,3 miliardi, investimenti per 4 miliardi e 300 milio­
ni, accantonamenti per 1,8 miliardi e ammortamenti per 2 miliardi e 300 milioni."? 
II risultato economico è di 2.410 milioni ed il capitale netto a fine esercizio risul-; 
tacosì elevato a 26.315 mi l ion i / iS i : : - ^ ./J'cù;:'y-P- ;à. 
Si riduce dhun terzo l'indebitamento oneroso passando dai 40,7 miliardi del 
1990 ai 25 miliardi e 300 milioni dell'esercizio 1991 :. 
HConsiglio di Amministrazione di ITER propone Hnoltre all'approvazione del­
l'assemblea una remunerazione del capitale sociale del 14,50%, il massimo 
consentito dalla legge. - ' 
Conclude i lavori dell'assemblea il Vicepresidente dell'Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro,-Romano Galossir 


